
COMUNE DI MALNATE
Provincia di Varese

N. 41/2022 Registro Deliberazioni

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
ADUNANZA DEL 11/07/2022

Oggetto:  MOZIONE  PRESENTATA  CONGIUNTAMENTE  DAI  GRUPPI  CONSILIARI  LEGA  SALVINI  
LOMBARDIA  -  FRATELLI  D'ITALIA,  PROT.  N.15207  DEL  06/07/2022  AVENTE  AD  OGGETTO:  
MOZIONE PER LA PROTEZIONE DELLE API E DEGLI INSETTI IMPOLLINATORI

L’anno  2022 addì  11 del mese di  07 alle ore  20:45 nella sede delle adunanze, previa notifica degli inviti 
personali avvenuta nei modi e termini di legge si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione Ordinaria ed in  
seduta pubblica di prima convocazione.

All’appello risultano:

BELLIFEMINE MARIA IRENE SINDACO Presente

ASTUTI SAMUELE CONSIGLIERE Presente

CARANGI MARIA CECILIA CONSIGLIERE Presente

CENTANIN DONATELLA CONSIGLIERE Presente

RODIGHIERO MATTEO CONSIGLIERE Presente

CROCI ALBA CONSIGLIERE Presente

MANFREDI MARIA CRISTINA CONSIGLIERE Presente

CAMBIANICA SIMONE CONSIGLIERE Presente

MALNATI CARLO GIUSEPPE CONSIGLIERE Presente

SANSONE GIACOMO PRESIDENTE DEL CONSIGLIO Presente

MANINI OLINTO CONSIGLIERE Presente

GULINO DANIELA CONSIGLIERE Presente

CASSINA PAOLA LORENZA CONSIGLIERE Presente

REGAZZONI GRETA CONSIGLIERE Assente

NEGRO STEFANO CONSIGLIERE Assente

VANZO ROBERTINO CONSIGLIERE Assente

DAMIANI SANDRO CONSIGLIERE Presente

Assenti: 3, Regazzoni Greta, Negro Stefano, Vanzo Robertino. 

Esaurita la trattazione del punto 6) all’OdG il Consigliere Astuti lascia la seduta (ore 22.52)

Partecipa il SEGRETARIO   TALDONE MARGHERITA.

Accertata la validità dell’adunanza il Sig. SANSONE GIACOMO in qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ne 
assume la presidenza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione l'Argomento in oggetto.
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Il  Presidente  del  Consiglio  da  la  parola  al  consigliere  GULINO  DANIELA per  la  lettura  della 
mozione.

Sentita la discussione apertasi sull’argomento:

CONSIGLIERE GULINO
“L’inquinamento  antropico,  ovvero  le  azioni  sconsiderate  dell’uomo  sull’ambiente  naturale  per 
trarne profitto, sta alterando l’equilibrio naturale provocando conseguenze disastrose e irreversibili 
come l’inquinamento ambientale, idrico, atmosferico ed elettromagnetico. Il cambiamento climatico 
causato da deforestazioni,  produzioni energetiche e industriali  è sotto gli  occhi di  tutti,  oggi,  a 
causa del surriscaldamento globale, lo scioglimento dei ghiacciai e la siccità. 
Posto il fatto che il problema è gravissimo e in costante aumento e ogni azione anche a livello 
locale, dovrebbe essere quella di frenare e invertire il meccanismo attraverso azioni di buon senso, 
ben pensate e razionali nell’utilità dell’ecosistema compreso l’uomo. 
Si vuole porre, in questo caso, l’attenzione sul rischio di estinzione degli insetti impollinatori e delle 
api,  quale  più  importante  impollinatore.  L’impollinazione  è  alla  base  dell’equilibrio  del  nostro 
ecosistema e della catena alimentare garantendo infatti la sopravvivenza del pianeta e degli esseri 
umani. Questi, come possiamo notare anche nei nostri giardini, parchi e cortili sono in costante 
diminuzione e scomparsa. In Europa negli ultimi 30 anni il numero di api si è ridotto del 70% e 
circa il 9,2% di insetti impollinatori sta per estinguersi, mentre un ulteriore 5,2% potrebbe essere 
minacciato nel prossimo futuro. Un fenomeno che riguarda tutto il mondo. 
In Cina i contadini provvedono ad impollinare a mano i fiori per la mancanza di api. In Israele si sta 
provvedendo alla costruzione di droni impollinatori ma, siamo ancora molto lontani dall’imitazione 
della perfezione naturale.
La scomparsa degli impollinatori in particolare delle api impatta oltre il 75% delle principali colture e 
circa il 90% delle piante selvatiche che si riproducono grazie a questi insetti. Inoltre l’impollinazione 
è essenziale per la conservazione della biodiversità e la conservazione degli habitat e la salute dei 
sistemi agricoli e ambientali.
Tra i fattori specifici che minacciano i nostri  amici e su cui si può agire anche a livello locale, 
secondo  il  Rapporto  “Piante  e  insetti  impollinatori:  un’alleanza  per  la  biodiversità”  del  2021 
dell’Ispra (Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale) ci sono: distruzione, degrado 
e frammentazione degli habitat; inquinamento ambientale da agenti fisici e chimici; urbanizzazione 
ed eccesso di  pratiche agricole  intensive  che conducono alla  scomparsa di  flora diversificata, 
riducendo la qualità delle risorse alimentari e la disponibilità di siti per la nidificazione. Le api sono 
poi suscettibili alle sostanze chimiche presenti nell’ambiente, come fitosanitari e pesticidi, utilizzati 
per proteggere i raccolti.
Sono già state messe in  atto dall’Unione Europea iniziative per salvaguardare gli  impollinatori 
come  la  Strategia  per  la  Biodiversità  2030  che  contiene  diverse  proposte  che  mirano  a 
salvaguardare la  biodiversità,  impollinatori  inclusi,  e a garantire l’integrità degli  ecosistemi e la 
sicurezza alimentare che prevede entro il 2030 di: ridurre il consumo di suolo e il degrado degli 
habitat degli impollinatori;  incrementare la superficie coltivata con metodi sostenibili  e rispettosi 
dell’ambiente e della biodiversità; ridurre del 50% l’utilizzo di pesticidi; favorire il mantenimento di 
specie vegetali selvatiche attraverso aree inerbite e incolte, sia in ambito agricolo e periurbano. 
Inoltre, al livello europeo si favoriscono colture a fioritura di massa diversificando sistemi agricoli e 
risorse  alimentari  degli  impollinatori  proponendo  l’impiego  di  pratiche  come  la  rotazione  delle 
colture, consociazione, orti domestici, agroforestazione, agricoltura biologica e agroecologia. Per 
tali ragioni è importante anche a livello locale ideare strategie volte ad implementare tali pratiche 
proteggendo api e impollinatori. 
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In alcuni paesi europei i Comuni si sono impegnati a proteggere e ripopolare insetti impollinatori e 
api attrezzando parchi, boschi e aree verdi con rifugi e casette per api ed insetti impollinatori. Un 
piccolo ma, importante ed economico mezzo davvero economico perché a bassissimo costo per 
aiutare i nostri amici.
Si chiede pertanto all’Amministrazione Comunale di:
• porsi ad esempio per cittadini e altri Comuni adottando questa piccola ed economica strategia 
attrezzando con rifugi e casette per api e insetti impollinatori parchi, aree verdi e boschi per aiutarli  
a resistere e a moltiplicarsi;
• creare una campagna informativa per sensibilizzare i cittadini a riguardo della salvaguardia di api 
e insetti impollinatori utilizzando gli strumenti a disposizione come il portale del Comune, Malnate 
Ponte, social, ecc.
Poi, in realtà, si potrebbe favorire l’educazione ambientale all’interno delle scuole di ogni ordine e 
grado, sviluppando progettualità inerenti l’apicoltura e l’impollinazione. 
E  magari,  individuare  aree  standard  all’interno  del  proprio  PGT per  l’attività  di  apicoltura  da 
concedere ai cittadini interessati, tramite evidenza pubblica, in comodato d’uso gratuito.”
Queste  sono  due  idee  che  abbiamo  aggiunto  alla  fine  ma,  che  potrebbe  essere  prese  in 
considerazione,  ovviamente,  tutto  sull’onda  anche  di  sensibilizzare  i  cittadini,  cercare  di  fare 
educazione e informazione. Come diceva prima la Carangi che ha dato degli spunti interessanti 
che sono cose di buonsenso, però, purtroppo, la gente non è a conoscenza, non è il Consiglio 
Comunale il luogo dove indicare queste cose, magari invece, informando nei luoghi più opportuni, 
ecco. 

PRESIDENTE
Grazie, Consigliera Gulino. La parola per la risposta all’Assessore Bernard. 

ASSESSORE BERNARD
Grazie Presidente. Cercherò di essere brevissimo. L’Amministrazione Comunale fin dal periodo 
precedente alla pandemia nel 2019, ha stretto un rapporto di collaborazione con l’Associazione 
Apistica  di  Varese,  APAVA,  rappresentata  dall’Apicoltrice  Alice  Zorzan  che  ha  la  sua  attività 
all’interno del  nostro Comune,  e con la  sede locale di  Legambiente Malnate.  Le azioni  finora 
messe in atto per la salvaguardia delle api e degli altri insetti impollinatori, sono state un decalogo 
che è stato dato a chi aveva vinto l’appalto per il taglio dei tigli, scusate il gioco di parole, affinché 
questo fosse fatto, appunto, nel rispetto degli insetti impollinatori. Sono stati, inoltre, organizzati 
degli incontri all’interno della scuola elementare di Gurone che hanno portato al loro compimento, 
alla  realizzazione  di  una  piccola  aiuola  con  all’interno  delle  essenze  utili  alla  salvaguardia, 
appunto, degli insetti. È in previsione, in questo momento, purtroppo, i fondi sia dell’Associazione 
APAVA, che di Legambiente, che del Comune, non hanno ancora consentito di realizzarlo ma, è in 
previsione, la costruzione di un aiola simile a quella che è stata creata all’interno della scuola Bai  
di  Gurone  in  Villa  Braghenti,  quindi,  di  uno  spazio  dedicato,  appunto,  alla  salvaguardia  e  al 
rafforzamento delle popolazioni, appunto, di questi insetti. È stato organizzato un incontro pubblico 
non più di due mesi fa che, non è stato particolarmente partecipato, però è stato organizzato e che 
era finalizzato alla  spiegazione di  come contrastare le  popolazioni di  zanzare senza andare a 
inficiare quelle che sono le popolazioni degli insetti impollinatori e, proprio in ragione di ciò, è da 
anni che il Comune di Malnate non lavora su disinfestazioni di popolazioni adulte di zanzare ma, 
mette in atto tutta una serie di interventi larvicidi come, per esempio, la distribuzione delle pastiglie 
larvicida, appunto. Questo perché, appunto, si tende a salvaguardare api e insetti impollinatori a 
dispetto delle zanzare che sono degli insetti che, oggettivamente, sono fastidiosi per tutti noi e, 
stasera, credo, ne sia abbastanza una prova. Oltre a ciò, siamo stati anche contattati ma, poi, il  
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progetto, non si è finalizzato non per nostra scarsa disponibilità ma, perché non c’è stata, dall’altra 
parte, prosecuzione nelle intenzioni, siamo stati contattati dal Rotary Club di Varese, rappresentato 
dal  proprio  Presidente  che  aveva  chiesto  disponibilità  di  aree  pubbliche  dove  installare  delle 
casette di rifugio, appunto, come quelle che vengono citate nella mozione, sul territorio di Malnate, 
sono stati prospettati alcuni posti come il Parco Primo Maggio, il parchetto che, non mi ricordo 
come si chiama, quello accanto al Comune, non ricordo, ha un nome, però, non mi viene in mente 
in  questo  momento,  in  ogni  caso,  sono state prospettate una serie  di  posizioni  dove mettere 
queste casette ma, poi, il progetto si è arenato prima dell’estate e speriamo possa riprendere con 
l’autunno  e  la  primavera  prossima.  Questo,  per  concludere,  a  dimostrazione  del  fatto  che 
l’Amministrazione è estremamente attenta a questo tipo di  argomento che si  sta muovendo in 
questa  direzione e,  quindi,  credo che non ci  siano problemi  a proseguire  su questa strada e 
mettere in atto tutte quelle che sono le attività che possano essere di aiuto agli insetti impollinatori 
e alle api. Grazie. 

PRESIDENTE
Grazie Assessore Bernard. Ci sono ulteriori interventi? Capogruppo Manfredi, prego. 

CONSIGLIERE MANFREDI
Buonasera.  Ringrazio  Jacopo  per  la  spiegazione.  Volevo  solo  aggiungere  che  anche 
recentemente, in occasione della Giornata della Gentilezza, il Comitato che si era costituito ha 
deciso di  distribuire ai  cittadini  una busta di  semi di  fiori  che aveva la  doppia valenza,  sia di 
ricercare  la  bellezza  ma,  non  ultima,  anche  quella  di  favorire  l’habitat  per  gli  insetti.  Niente, 
aggiungo, appunto, questa cosa come anche punto di attenzione, oltre ai progetti che ha citato 
l’Assessore che hanno coinvolto anche la scuola e che, speriamo, abbiano anche prosecuzione 
nei mesi successivi. Era questo. Basta. 

PRESIDENTE
Cioè, è una dichiarazione di voto già? 

CONSIGLIERE MANFREDI
Potrei aggiungere la dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE
Secondo me, sì, così almeno... 

CONSIGLIERE MANFREDI
Noi pensiamo di votare a favore della mozione, perché riteniamo che, queste azioni, in futuro, 
potranno  essere  svolte  all’interno  del  nostro  territorio  che  abbiano  una  valenza,  ecologica  e 
sostenibile. 

PRESIDENTE
Grazie,  Capogruppo.  Ho  sbagliato  a  spegnere  il  microfono  segno  che  sto  cedendo.  C’è  una 
richiesta d’intervento della Capogruppo Cassina. 

CONIGLIERE CASSINA
Solo una domanda. La parte che ha emendato a voce il consigliere Gulino, vi serve averla per 
iscritto, o viene poi trascritta e quindi va bene così? 
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PRESIDENTE
Per me la parte che ha emendato a voce, non è oggetto della mozione, lo dico in maniera chiara, 
nel senso che, sapete che la mozione deve essere presentata cinque giorni prima per permettere 
l’approfondimento dei temi che vengono portati in trattazione in Consiglio Comunale. Si può dare 
una risposta politica che non fa parte del contenuto scritto della mozione,  ecco, faccio questa 
precisazione. Poi, se vuole una risposta da parte dell’Amministrazione, non ho problemi, in questo 
senso a concedere di poter replicare. Assessore vedo che sta avvicinandosi al microfono, allora gli 
cedo la parola. 

ASSESSORE BERNARD
Cioè, nel senso, mi ripeto, abbiamo già intrapreso delle azioni e nulla vieta di intraprenderne di 
ulteriori. Siamo a favore di questa mozione, siamo a favore di quello che è stato detto. Quindi, non 
ritengo che debba essere nesso nero su bianco qualcosa di,  cioè, nel senso di dover perdere 
tempo a mettere nero su bianco qualcosa e trovare il modo di metterlo nero su bianco. Siamo 
disponibili a mettere in atto tutte quelle che sono le attività utili, siamo a disposizione anche per 
implementare quello che abbiamo già fatto e, vanno benissimo anche le cose che sono state dette 
a voce. Quindi, il nostro impegno, sicuramente, sarà finalizzato al raggiungimento dell’obiettivo che 
è il corpo centrale delle mozione. Quindi, non c’è bisogno di fare altro. Però, direi che va bene 
così. Cioè, prendiamo atto che ci siano anche queste cose e ci impegniamo a prenderne atto. 

PRESIDENTE
Grazie,  Assessore.  Se  è  sufficiente,  pongo  in  votazione  allora  la  mozione  con  anche  questa 
precisazione dell’Assessore Bernard, mozione presentata congiuntamente, ottavo punto all’ordine 
del giorno. Mozione presentata congiuntamente dai gruppi Consiglieri Lega Salvini Lombardia e 
Fratelli d’Italia, avente ad oggetto mozione per la protezione delle api e degli insetti impollinatori.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con la seguente votazione:
Consiglieri presenti: 13 
Consiglieri votanti: 13
Consiglieri astenuti: 0
Voti favorevoli: 13 Bellifemine Maria Irene, Carangi Maria Cecilia, Centanin Donatella, Rodighiero 
Matteo,  Croci  Alba,  Manfredi  Maria  Cristina,  Cambianica  Simone,  Malnati  Carlo  Giuseppe, 
Sansone Giacomo, Manini Olinto, Gulino Daniela, Cassina Paola Lorenza, Damiani Sandro. 
Voti contrari: 0

DELIBERA

DI  APPROVARE  LA  MOZIONE  PROT.  N.15207  DEL  06/07/2022  AVENTE  AD  OGGETTO: 

MOZIONE PER LA PROTEZIONE DELLE API E DEGLI INSETTI IMPOLLINATORI

Avverso alla presente deliberazione è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 gg.  
dalla  data  di  pubblicazione  oppure  entro  120  gg.  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  
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Repubblica. 

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO Il SEGRETARIO

SANSONE GIACOMO TALDONE MARGHERITA
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